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DECRETO N.     104       DEL      14  DIC  2016 
 
 
OGGETTO: OC n. 36/2011 - Interventi di somma urgenza di cui all’O.P.C.M. n. 3906/2010 e s.m.i.. 
Comune di San Donà di Piave (VE) – “Ripristino viabilità, parcheggio e pontile a seguito esondazione fiume 
Piave” (id. intervento: n. 287) – importo contributo euro 8.000,00. 
Determinazione contributo definitivo pari ad euro 8.000,00 e contestuale liquidazione, a titolo di saldo, della quota 
residua di euro 5.381,75= 
 

 
NOTE PER LA TRASPARENZA: 
A seguito di presentazione della rendicontazione finale, si provvede alla determinazione del contributo 
definitivo spettante al Comune di San Donà di Piave (VE), assegnato per l’intervento in oggetto con O.C. n. 
36/2011 al fine del superamento delle situazioni di emergenza causate dagli eventi di cui all’O.P.C.M. n. 
3906/2010 ed alla conseguente liquidazione della quota spettante a titolo di saldo. 

 

 

IL  DIRETTORE 
DELLA STRUTTURA DI PROGETTO 

“GESTIONE POST EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI” 
O.C.D.P.C. N. 43/2013 

PREMESSO CHE: 
- con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (O.P.C.M.) n. 3906 del 13 novembre 2010 e s.m.i. 

sono state dettate le disposizioni concernenti il superamento dell’emergenza derivante dagli eventi alluvionali 
che hanno colpito la Regione Veneto nei giorni 31 ottobre – 2 novembre 2010 e le norme per la realizzazione 
delle iniziative finalizzate alla sollecita attuazione degli interventi e alla rimozione delle situazioni di pericolo; 

- l’articolo 1, comma 3, lett. A) dell’O.P.C.M. n. 3906/2010 e s.m.i., prevede la copertura delle spese sostenute, 
prima della pubblicazione della citata O.P.C.M. avvenuta in data 20.11.2010, da parte delle Amministrazioni dei 
territori interessati dagli eventi calamitosi nelle fasi di prima emergenza, sulla base di apposita rendicontazione;  

- ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L n. 59/2012, convertito con modificazioni nella L. 12 luglio 2012, n. 100 
l’attività Commissariale è cessata in data 30 novembre 2012; 

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n. 43 del 24 gennaio 2013, 
pubblicata sulla G.U. n. 28 del 02.02.2013, veniva individuata la Regione del Veneto quale amministrazione 
competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi per 
fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio regionale nei 
giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010; 

- all’art. 1, comma 2 della citata O.C.D.P.C. n. 43/2013 veniva individuato il Dirigente dell’Unità di Progetto 
Sicurezza e Qualità, quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione del 
Veneto nel coordinamento degli interventi integralmente finanziati e nelle attività occorrenti per il 
proseguimento in regime ordinario delle iniziative in corso. A tale scopo, il successivo comma 5 autorizzava il 
medesimo Dirigente all’utilizzo delle risorse disponibili sulla apposita contabilità speciale n. 5458; 

- con O.C.D.P.C. n. 397 del 03.10.2016, a seguito della riorganizzazione dell’amministrazione regionale 
comunicata dal Presidente della Regione Veneto con nota prot. n. 293532 del 29.07.2016, sono state date 
disposizioni in ordine al subentro del Direttore della Struttura di Progetto “Gestione Post Emergenze connesse 
ad eventi calamitosi” dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio della Regione Veneto nelle iniziative già 
affidate al Dirigente come sopra individuato ed alla conseguente intestazione della contabilità speciale n. 5458; 
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VISTO il comma 488 dell’articolo 1 della legge di stabilità n. 208/2015, con cui la durata della contabilità speciale 
n. 5458 di cui all’O.C.D.P.C. 43/2013, viene ulteriormente prorogata fino al 31.12.2016; 

CONSIDERATO altresì, che la provenienza dei fondi di contabilità speciale è così definita: trasferimenti da 
Amministrazioni Autonome, Ragioneria codice 960, stato di previsione codice 19, appendice codice 6, capitolo 
957; 

VISTE le Ordinanze commissariali n. 9, del 17 dicembre 2010, e n. 3 del 21 gennaio 2011, con le quali, al fine di 
fronteggiare le situazioni di maggiore criticità, sono state erogate delle somme in anticipo alle Amministrazioni 
Comunali e Provinciali, da poter utilizzare sia per la liquidazione di acconti ai cittadini e alle attività produttive 
colpite dagli eventi , sia per interventi di ripristino avviati in regime di somma urgenza o urgenza; 

VISTA altresì, l’Ordinanza commissariale n. 36 del 16 dicembre 2011 avente ad oggetto “Approvazione degli 
elenchi relativi ad interventi di somma urgenza delle Amministrazioni comunali inserite nel novero delle 
disposizioni commissariali delle amministrazioni provinciali e di Veneto Strade S.p.A. ed impegno delle relative 
somme”, registrata alla Corte dei Conti, sez. reg.le di Controllo - Venezia, al reg. n. 3, foglio 41, del 16.12.2011, 
con la quale sono stati approvati gli elenchi relativi agli interventi di somma urgenza ammessi a finanziamento, per 
la complessiva somma di € 10.684.249,56 utilizzando le risorse di cui alla contabilità speciale n. 5458 aperta presso 
la Banca d’Italia – agenzia di Venezia, a valere: per la somma di € 6.682.679,09 sugli anticipi erogati con le 
Ordinanze Commissariali n. 9/2010 e 3/2011 di cui al punto precedente, e per la somma di € 4.001.570,47 su nuove 
risorse di cui all’art. 10 dell’O.P.C.M. 3906/2010 e s.m.i; 

PRESO ATTO che con la suddetta O.C. n. 36/2011, sono finanziati i predetti interventi di somma urgenza, a valere 
sulle risorse dell’O.P.C.M. n. 3906/2010, art. 10, comma 1-bis, lett. b), sulla base dei seguenti requisiti: 

- siano causalmente e temporalmente collegati con gli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il 
territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010; 

- siano di stretta competenza dell’Ente; 

DATO ATTO che l’art. 3 della citata O.C. n. 36/2011 stabilisce la validità delle richieste, le modalità di 
rendicontazione e liquidazione ed in particolare: 

- 1) il completamento della procedura di liquidazione delle somme è effettuato con successivo provvedimento 
commissariale, sulla base della rendicontazione e della documentazione trasmessa da parte delle 
Amministrazioni interessate al Commissario delegato, come previsto nell’O.P.C.M. n. 3906/2010 e s.m.i.; 

- 2) le somme devono essere rendicontate, da parte delle Amministrazioni beneficiarie, con specifico 
provvedimento, che deve altresì attestare l’urgenza dell’intervento, anche con apposito verbale, nonché il 
nesso di causalità con gli eventi di cui all’O.P.C.M. n. 3906/2010 e s.m.i.; 

- 3) il Commissario delegato, tramite specifico provvedimento, provvede, ove dovuto, alla liquidazione delle 
somme stanziate; 

PRESO ATTO di quanto stabilito dall’art. 4 della citata O.C. n. 36/2011 in merito alle eventuali economie 
accertate, le quali restano nella disponibilità del Commissario delegato che provvederà alla riassegnazione, con 
successivi provvedimenti di disimpegno e reimpegno; 

RICHIAMATA  la nota del Commissario Delegato prot. n. 36731 del 25.01.2012, rivolta ai Sindaci dei Comuni 
coinvolti dagli eventi alluvionali dal 31 ottobre al 2 novembre 2010, con cui veniva fissato il termine del 30 marzo 
2012 per la rendicontazione degli interventi di somma urgenza, di cui all’O.C. n. 36/2011, tramite la trasmissione, 
alla Struttura Commissariale, della seguente documentazione: 

- un provvedimento esecutivo con il quale il soggetto appaltante dà conto del “verbale”, come comunicato a 
suo tempo, che attesta l’urgenza dell’intervento nonché il nesso di causalità con gli eventi di cui all’O.P.C.M.  
n. 3906/2010 e approva gli atti di contabilità finale, il certificato di collaudo e/o regolare esecuzione e le 
spese complessive effettivamente sostenute; 

- copia dei mandati di pagamento effettuati; 

RICHIAMATA  la nota commissariale n. 486654 del 26.10.2012, di sollecito ai soggetti beneficiari di cui alla O.C. 
n. 36/2011, relativa alla trasmissione della documentazione di rendicontazione, di cui al punto precedente, entro il 
termine del 5 novembre 2012; 

RICHIAMATA, altresì, la nota, a firma del Soggetto Attuatore, n. 516165 del 14.11.2012, che sollecita 
ulteriormente i soggetti beneficiari di cui alla O.C. n. 36/2011 alla trasmissione della documentazione di 
rendicontazione entro il termine del 19 novembre 2012; 
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CONSIDERATO che tra gli interventi di somma urgenza finanziati con Ordinanza Commissariale n. 36/2011 
risulta compreso quello in oggetto per il quale il Comune di San Donà di Piave (VE) risulta beneficiario di un 
contributo pari ad € 8.000,00=, come rappresentato nel seguente prospetto: 

nome ente prov 
id 

interv 
tipo di 

intervento 
n. 

verbale 
data 

verbale 
descrizione 

INTERVENTO 
AMMISSIBILE  
(risorse assegnabili) 

SOMME GIA’ 
ANTICIPATE 

CON OC 9/2010 
e/o 3/2011 

Comune di San 
Donà di Piave  

VE 287 
su viabilità 
pubblica 

1 03/12/10 
ripristino viabilità, parcheggio e pontile a 
seguito esondazione fiume Piave 

€ 8.000,00 € 2.618,25 

totale      € 8.000,00 € 2.618,25 

 

VISTE le note protocollo n. 4338 del 06/02/2012 e protocollo n. 40320 del 16/11/2012, con cui il Comune di San 
Donà di Piave (VE), relativamente all’intervento di somma urgenza sopra citato, trasmette la seguente 
documentazione di rendicontazione: 

- Verbale n. 1 del 03/12/2010 di disposizione intervento urgente lavori piazzale golenale; 
- copia dei mandati di pagamento n. 1275 del 18/03/2011, di €. 3.726,00, e n. 500 del 01/02/2011, di €. 

4.274,00; 
- la dichiarazione, a firma del Sindaco, con la quale viene attestato che: i lavori sono stati eseguiti 

nell’immediatezza degli eventi ed in regime di somma urgenza; sono conseguenti agli eventi alluvionali che 
hanno colpito il territorio del Veneto dal 31 ottobre - 2 novembre 2010; sono di esclusiva competenza 
dell’Ente; sono stati affidati e regolarmente eseguiti nel rispetto della normativa vigente in materia di lavori 
pubblici; per i suddetti lavori il Comune non ha incassato e non ha in previsione di incassare alcun 
indennizzo assicurativo e/o altro contributo; sono state rendicontate spese strettamente connesse all’attività 
di ripristino e riparazione dei danni; 

ACCERTATA la regolarità formale della sopra citata documentazione di rendicontazione finale presentata dal 
Comune di San Donà di Piave (VE), per la somma complessiva di € 8.000,00=, coerentemente con quanto stabilito 
dall’Ordinanza Commissariale n. 36/2011 e successive note commissariali; 

RITENUTO pertanto di determinare nell’importo di € 8.000,00, sulla base della rendicontazione finale fornita dal 
Comune di San Donà di Piave (VE), il contributo definitivo spettante al medesimo Ente per la realizzazione 
dell’intervento in argomento, corrispondente all’intero contributo assegnato con O.C. n. 36/2011; 

DATO ATTO che, conseguentemente, non si rilevano economie di spesa a valere sulla contabilità speciale n. 5458 
riferite all’intervento in esame; 

DATO ATTO che al Comune di San Donà di Piave (VE), per l’intervento di somma urgenza di cui all’O.C. n. 
36/2011, è già stata liquidata la somma di € 2.618,25=, ricompresa nell’acconto erogato ai sensi dell’O.C. 9/2010 
e/o 3/2011; 

RITENUTO pertanto di liquidare al Comune di San Donà di Piave (VE), a titolo di saldo per la realizzazione 
dell’intervento in oggetto, la somma di € 5.381,75 - corrispondente alla differenza tra il contributo definitivo come 
sopra determinato e l’anticipo di € 2.618,25 già corrisposto ai sensi delle OO.CC. n. 9/2010 e/o 3/2011 – e di 
predisporre il relativo ordinativo di pagamento; 

DATO ATTO, quindi, che per il Comune di San Donà di Piave (VE) risulta il seguente quadro riepilogativo: 
 

id 
inter

v 
Descrizione 

Finanziato 
con OC n. 
36/2011 

Spesa 
rendicontata 

Mandato, Fattura numero, 
data, ditta 

Contributo 
ammissibile 
e liquidabile 

Acconto 
già 

liquidato 
(O.C. 

9/2010 e/o 
3/2011) 

Saldo da 
liquidare 

Economia 

287 
ripristino viabilità, parcheggio e pontile a 
seguito esondazione fiume Piave 

€ 8.000,00 € 8.000,00 

Mandato n. 500 del 01/02/2011 
Fattura n. 100209 del 21/12/2010 

ILSA Pacifici Remo S.p.A. 
Mandato n. 1275 del 18/03/2011 

Fattura n. 674 del 20/12/2010 
DAMA snc 

€ 8.000,00 € 2.618,25 € 5.381,75 € 0,00 

 totale € 8.000,00 € 8.000,00  € 8.000,00 € 2.618,25 € 5.381,75 € 0,00 

 

VISTA la L. R. n. 27 del 07.11.2003; 

VISTO il D. LGS. n. 163 del 12.04.2006; 

VISTO il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010; 
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DECRETA 
 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

2. di confermare il contributo di € 8.000,00 assegnato a favore del Comune di San Donà di Piave (VE) per la 
realizzazione dell’intervento di somma urgenza, cod. int. n. 287, conseguente agli eventi alluvionali che hanno 
colpito la Regione Veneto nei giorni 31 ottobre – 2 novembre 2010, come individuato dall’O.C. 36/2011 – 
allegato C; 

3. di determinare in € 8.000,00, sulla base della documentazione di rendicontazione finale presentata dal Comune 
di San Donà di Piave (VE), il contributo definitivo spettante al medesimo Ente per la realizzazione del 
succitato intervento di somma urgenza; 

4. di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte con l’impegno assunto a favore del Comune di San Donà di 
Piave (VE) della somma di € 8.000,00 a valere sulla Contabilità speciale n. 5458 intestata al soggetto 
responsabile O.C.D.P.C. n. 43/2013, parzialmente anticipato in acconto per l’importo di € 2.618,25 ai sensi 
delle OO.CC. n. 9/2010 e/o n. 3/2011; 

5. di liquidare a favore del Comune di San Donà di Piave (VE), a titolo di saldo per la realizzazione del 
“Ripristino viabilità, parcheggio e pontile a seguito esondazione fiume Piave” (id. intervento: n. 287) 
realizzato in regime di somma urgenza, la somma residua di € 5.381,75, corrispondente alla differenza tra il 
contributo definitivo di cui al punto 3 e l’anticipazione di cui al punto 4, e di predisporre il relativo ordinativo 
di pagamento; 

6. di trasmettere il presente decreto al Comune di San Donà di Piave (VE); 

7. di disporre le conseguenti registrazioni contabili; 

8. di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del 
Veneto all’apposita sezione dedicata nell’area delle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali. 

 
F.to ing. Alessandro DE SABBATA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL/ 


